
 

L.R. CALABRIA 16-4-2002 n. 19 

Norme per la tutela, governo ed uso del territorio - Legge urbanistica 

della Calabria. 

 
Art. 14  

Conferenze di servizi. 

1. Il procedimento semplificato di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni è applicabile per 
l'approvazione di progetti di opere e di interventi che, nel rispetto della 
pianificazione regionale e provinciale, necessitano di pareri, nulla - osta, intese 
o assensi comunque denominati da parte di altre Amministrazioni titolate ad 
esprimerli.  

2. Qualora l'approvazione dei progetti da parte della Conferenza di servizi 
comporti variante alla strumentazione urbanistica vigente o si sostituisca agli 
strumenti di attuazione di esso (34):  

a) l'atto di impulso dell'autorità procedente deve essere adeguatamente 
circostanziato e motivato sulle ragioni di convenienza e di urgenza per il ricorso 
al procedimento semplificato di cui al presente articolo;  

b) se ne deve dare atto nella prima seduta della Conferenza anche agli 
effetti di quanto disposto nelle successive lettere c) e d), qualora la variante 
ricada nella fattispecie di cui al comma 3 e 3-bis dell'articolo 6 del D.Lgs. 

152/2006 s.m.i., si dovrà dare atto dell'esito della verifica di assoggettabilità di 
cui all'articolo 12 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. (35) 

c) la relativa pronuncia dell'amministrazione comunale deve essere 
preceduta da conforme deliberazione del consiglio comunale;  

d) la deliberazione consiliare di cui alla lettera c), unitamente agli atti 
presentati nel corso della prima seduta della Conferenza è depositata a cura 
del Comune interessato a libera visione del pubblico per 30 giorni consecutivi, 
previo avviso affisso all'albo pretorio e divulgato a mezzo manifesti sull'intero 
territorio comunale ai fini dell'eventuale presentazione nello stesso periodo di 
osservazione da parte di chiunque vi abbia interesse;  

e) le osservazioni vengono presentate al Comune interessato il quale, entro 
quindici giorni, le istruisce per quanto di competenza per la loro sottoposizione 
alla decisione della Conferenza medesima in seduta deliberante da convocare 
comunque entro il termine di 90 giorni decorrenti dalla data della prima seduta 
della stessa.  

e-bis) qualora l'esito di assoggettabilità di cui alla precedente lettera b) 
preveda l'assoggettabilità alla VAS, è fatto salvo durante tutto il procedimento 



quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., e dal regolamento regionale per la 
VAS. Per le disposizioni di cui alle lettere precedenti in contrasto per forma e 
termini con il procedimento della VAS, si intendono risolte con il prevalere delle 
prescrizioni di quest'ultimo procedimento, ivi comprese modalità e termini di 
pubblicità, partecipazione e termini del procedimento (36). 

3. Le deliberazioni adottate sostituiscono a tutti gli effetti gli atti dei rispettivi 
procedimenti ordinari, fermo restando che qualora esse comportino sostanziali 
modifiche al progetto sul quale si è già pronunciato il Consiglio comunale ai 
sensi del comma 2, lettera c), e non sia stato preventivamente acquisito il suo 
assenso, la loro efficacia è subordinata alla ratifica da parte di tale organo da 
adottarsi entro trenta giorni dalla data di assunzione delle deliberazioni stesse.  

4. Delle determinazioni conclusive assunte dalla Conferenza di servizi è data 
notizia mediante avviso recante l'indicazione della sede di deposito degli atti di 
pianificazione approvati, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
su almeno un quotidiano a diffusione locale.  

5. Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui agli articoli 14, 14-bis e 14-ter della legge n. 241/1990 e successive 
modificazioni ed integrazioni.  

6. I procedimenti di cui al presente articolo devono concludersi entro e non 
oltre 90 giorni dalla data di inizio.  

7. In sede di prima applicazione per i procedimenti di cui al precedente comma 
2 già avviati e per i quali non siano state conclude le procedure propedeutiche 
alla pronuncia definitiva del Consiglio comunale ai sensi dell'articolo 25 del 
D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, si procede secondo le disposizioni del presente 
articolo.  

 

(34) Alinea introduttivo così modificato dall’art. 13, comma 1, L.R. 10 agosto 
2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(35) Lettera così sostituita dall’art. 13, comma 1-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 
35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era 
così formulato: «b) se ne deve dare atto nella prima seduta della Conferenza 
anche agli effetti di quanto disposto nelle successive lettere c) e d);».  

(36) Lettera aggiunta dall’art. 13, comma 1-ter, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

 


